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Comune di Calasca Castiglione 

Organo di revisione 

RELAZIONE SUL RENDICONTO 2024 

L’organo di revisione ha esaminato lo schema di rendiconto dell’esercizio finanziario per 

l’anno 2024, unitamente agli allegati di legge, e la proposta di deliberazione consiliare del 

rendiconto della gestione 2024 operando ai sensi e nel rispetto: 

− del D.lgs. 18 agosto 2000, n. 267 «Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti 

locali»; 

− del D.lgs. 23 giugno 2011 n.118 e dei principi contabili 4/2 e 4/3; 

− degli schemi di rendiconto di cui all’allegato 10 al d.lgs.118/2011; 

− dello statuto comunale e del regolamento di contabilità; 

− dei principi di vigilanza e controllo dell’organo di revisione degli enti locali approvati 

dal Consiglio nazionale dei dottori commercialisti ed esperti contabili; 

presenta 

l'allegata relazione sulla proposta di deliberazione consiliare del rendiconto della gestione 

e sullo schema di rendiconto per l’esercizio finanziario 2024 del Comune di Calasca 

Castiglione che forma parte integrante e sostanziale del presente verbale. 

 

Mirabello Monferrato, 14 aprile 2025  

L’organo di revisione 
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INTRODUZIONE 

  

L’organo di revisione del Comune di Calasca Castiglione nominato con delibera consiliare 

n. 22 del 06 agosto 2024 

♦ ricevuta la proposta di delibera consiliare e lo schema del rendiconto per l’esercizio 

2024, completi dei seguenti documenti obbligatori ai sensi del Decreto Legislativo 18 

agosto 2000, n. 267 (Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali – di 

seguito TUEL): 

a) Conto del bilancio; 

b) Conto economico  

c) Stato patrimoniale;  

 

e corredati dagli allegati disposti dalla legge e necessari per il controllo. 

♦ visto il bilancio di previsione dell’esercizio 2024 con le relative delibere di variazione;  

♦ viste le disposizioni della parte II – ordinamento finanziario e contabile del Tuel; 

♦ visto in particolare l’articolo 239, comma 1 lettera d) del TUEL; 

♦ visto il D.lgs. 118/2011; 

♦ visti i principi contabili applicabili agli enti locali; 

♦ visto il regolamento di contabilità; 

TENUTO CONTO CHE 

♦ durante l’esercizio le funzioni sono state svolte in ottemperanza alle competenze 

contenute nell’art. 239 del TUEL avvalendosi anche di tecniche motivate di 

campionamento; 

♦ il controllo contabile è stato svolto in assoluta indipendenza soggettiva ed oggettiva nei 

confronti delle persone che determinano gli atti e le operazioni dell’ente; 

♦ si è provveduto a verificare la regolarità ed i presupposti delle variazioni di bilancio 

approvate nel corso dell’esercizio dalla Giunta, dal responsabile del servizio finanziario 

e dai dirigenti, anche nel corso dell’esercizio provvisorio; 

AI sensi art. 239 comma 1 lett. b) 2, è stata verificata l’esistenza dei presupposti 

relativamente alle variazioni di bilancio; 

♦ le funzioni richiamate ed i relativi pareri espressi dall’organo di revisione risultano 

dettagliatamente riportati nella documentazione a supporto dell’attività svolta; 
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RIPORTA  

i risultati dell’analisi e le attestazioni sul rendiconto per l’esercizio 2024. 

 

CONTO DEL BILANCIO 

Premesse e verifiche 

L’organo di revisione ha verificato che: 

- l’Ente risulta essere correttamente adempiente rispetto alla trasmissione degli schemi di 

bilancio, dei dati contabili analitici, del piano degli indicatori e dei documenti allegati 

richiesti dalla BDAP rispetto ai bilanci di previsione, rendiconti, bilanci consolidati 

approvati;  

- nel corso dell’esercizio 2024, in ordine all’eventuale utilizzo dell’avanzo di 

amministrazione, in sede di applicazione dell’avanzo libero l’ente non si trovasse in una 

delle situazioni previste dagli artt.195 e 222 del TUEL (utilizzo di entrate a destinazione 

specifica e anticipazioni di tesoreria), come stabilito dal comma 3-bis, dell’art. 187 dello 

stesso Testo unico; 

 

- nel caso di applicazione nel corso del 2024 dell’avanzo vincolato presunto l’organo di 

revisione ha accertato che sono state rispettate le condizioni di cui all’art.187, comma 3 e 

3-quater del TUEL e al punto 8.11 (del principio contabile applicato allegato 4.2 del d.lgs. 

n. 118/2011); 

 

- nel rendiconto 2024 le somme iscritte ai titoli IV, V e VI delle entrate (escluse quelle 

entrate del titolo IV considerate ai fini degli equilibri di parte corrente) sono state destinate 

esclusivamente al finanziamento delle spese di investimento;  

 

In riferimento all’Ente si precisa che: 

• non ha in essere operazioni di partenariato pubblico-privato, come definite dal 

d.lgs. n. 50/2016 (specificare se leasing immobiliare, leasing immobiliare in 

costruendo, lease-back, project financing, altre da specificare); 

• non ha rilievi mossi dalla Corte dei conti in sede di controllo, nonché dei rilievi non 

recepiti degli organi di controllo interno e degli organi di revisione amministrativa e 

contabile, ai sensi dell'art. 31, d.lgs. n. 33/2013;  

• non ha ricevuto anticipazioni di liquidità di cui art. 11, d.l. n. 35/2013 convertito in 

legge n. 64/2013 e norme successive di rifinanziamento;  

• dai dati risultanti dalla tabella dei parametri di deficitarietà strutturale allegata al 
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rendiconto emerge che l’ente non è da considerarsi strutturalmente deficitario e 

soggetto ai controlli di cui all’art. 243 del Tuel; 

• che in attuazione dell’articoli 226 e 233 del Tuel gli agenti contabili, hanno reso il 

conto della loro gestione, allegando i documenti di cui al secondo comma del citato 

art. 233;  

• che il responsabile del servizio finanziario ha adottato quanto previsto dal 

regolamento di contabilità per lo svolgimento dei controlli sugli equilibri finanziari; 

• nel corso dell’esercizio 2024, non sono state effettuate segnalazioni ai sensi 

dell’art.153, comma 6, del TUEL per il costituirsi di situazioni, non compensabili da 

maggiori entrate o minori spese, tali da pregiudicare gli equilibri del bilancio;   

• non è in dissesto; 

• che l’ente non essendo in dissesto finanziario, né strutturalmente deficitario in 

quanto non supera oltre la metà dei parametri obiettivi definiti dal decreto del 

Ministero dell’Interno del 18/2/2013, ed avendo presentato il certificato del 

rendiconto 2023 entro i termini di legge, non ha avuto l’obbligo di assicurare per 

l’anno 2024, la copertura minima dei costi dei servizi a domanda individuale, 

acquedotto e smaltimento rifiuti. 

 

Gestione Finanziaria 

L’organo di revisione, in riferimento alla gestione finanziaria, rileva e attesta che: 

Fondo di cassa 

Il fondo di cassa al 31/12/2024 risultante dal conto del Tesoriere corrisponde alle 

risultanze delle scritture contabili dell’Ente. 

Sono stati verificati gli equilibri di cassa. 

L’ente non ha richiesto alcuna anticipazione di tesoreria.  

 

Risultato della gestione di competenza e il risultato di amministrazione 

Il risultato della gestione di competenza risulta dai seguenti elementi: 
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Saldo gestione competenza €. 106.624,88 

Nel 2024, l’Organo di revisione, nello svolgimento dell’attività di vigilanza sulla regolarità 

dei rapporti finanziari tra Ente locale e concessionario della riscossione ai sensi dell’art. 

239, co. 1, lett. c), del TUEL, non ha rilevato irregolarità. 

L’Organo di revisione ha verificato che il concessionario abbia riversato il riscosso nel 

conto di tesoreria dell’Ente locale con la periodicità stabilita dall’art. 7, co. 2, lett. gg-

septies) del d.l. n. 70/2011, convertito dalla l. n. 106/2011 e s.m.i. 

 

Evoluzione del Fondo pluriennale vincolato (FPV) nel corso dell’esercizio 2024 

L’Organo di revisione ha verificato con la tecnica del campionamento: 

a) la fonte di finanziamento del FPV di parte corrente e di parte capitale; 

b) la sussistenza dell’accertamento di entrata relativo a obbligazioni attive scadute 

ed esigibili che contribuiscono alla formazione del FPV; 

c) la costituzione del FPV in presenza di obbligazioni giuridiche passive perfezionate; 

d) la corretta applicazione dell’art.183, comma 3 del TUEL in ordine al FPV riferito ai 

lavori pubblici; 

e) la formulazione di adeguati cronoprogrammi di spesa in ordine alla imputazione e 

reimputazione di impegni e di residui passivi coperti dal FPV; 

f) l’esigibilità dei residui passivi coperti da FPV negli esercizi 2024-2025-2026 di 

riferimento. 

 

Risultato di amministrazione 

L’Organo di revisione ha verificato e attesta che: 

a) Il risultato di amministrazione dell’esercizio 2024, presenta un avanzo di Euro 

Risultato della gestione di competenza con applicazione avanzo e disavanzo 

 

Saldo della gestione di competenza + -19.875,12 

Eventuale avanzo di amministrazione applicato + 126.500,00 

Quota disavanzo ripianata (*) - 0,00 

SALDO 106.624,88 
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227.072,32 come risulta dai seguenti elementi: 

 

 

 

ANALISI DELLA GESTIONE DEI RESIDUI  

 

L’ente ha provveduto al riaccertamento ordinario dei residui attivi e passivi al 31/12/2024 

come previsto dall’art. 228 del TUEL con atto G.C.del 15/04/2025 munito del parere 

dell’Organo di revisione. 

Il riaccertamento dei residui attivi è stato effettuato dai singoli responsabili delle relative 

entrate, motivando le ragioni del loro mantenimento o dell’eventuale cancellazione 

parziale o totale.  

L’Organo di revisione ha verificato il rispetto dei principi e dei criteri di determinazione dei 

residui attivi e passivi disposti dagli articoli 179, 182, 189 e 190 del TUEL. 

L’Organo di revisione ha verificato che i crediti riconosciuti formalmente come 

assolutamente inesigibili o insussistenti per l’avvenuta legale estinzione (prescrizione) o 

per indebito o erroneo accertamento del credito sono stati definitivamente eliminati dalle 

scritture e dai documenti di bilancio.  

L’Organo di revisione ha verificato che il riconoscimento formale dell’assoluta inesigibilità 

o insussistenza è stato adeguatamente motivato: 
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- attraverso l’analitica descrizione delle procedure seguite per la realizzazione dello stesso 

prima della sua eliminazione totale o parziale; 

- indicando le ragioni che hanno condotto alla maturazione della prescrizione. 

L’Organo di revisione ha verificato conseguentemente che è stato adeguatamente 

calcolato l’importo dell’FCDE. 

Fondo crediti di dubbia esigibilità 

L’ente ha provveduto all’accantonamento di una quota del risultato di amministrazione al 

fondo crediti di dubbia esigibilità per un importo pari ad Euro 23.903,44 come richiesto al 

punto 3.3 del principio contabile applicato 4.2. al D.Lgs.118/2011 e s.m.i.. 

 

Fondo indennità di fine mandato, fondo rinnovi contrattuali e fondo rischi e oneri 

per eredità 

Non sono costituiti il fondo per indennità di fine mandato, il fondo per rinnovi contrattuali e 

il fondo per rischi e oneri. 

 

SERVIZI CONTO TERZI E PARTITE DI GIRO 

L’Organo di revisione ha provveduto ad accertare l’equivalenza tra gli accertamenti e gli 

impegni di spesa dei capitoli relativi ai servizi per conto terzi e risultano essere equivalenti. 

 

L’Organo di revisione ha verificato che la contabilizzazione delle poste inserite tra i servizi 

per conto di terzi e le partite di giro è conforme con quanto stabilito dal principio contabile 

applicato 4/2, par. 7. 

 

ANALISI INDEBITAMENTO E GESTIONE DEL DEBITO 

L’Ente ha rispettato il limite di indebitamento disposto dall’art. 204 del TUEL. 

 

 

VERIFICA OBIETTIVI DI FINANZA PUBBLICA 

 

L’Ente ha conseguito il saldo relativo al rispetto degli obiettivi dei vincoli di finanza pubblica 

per l’esercizio 2024, ai sensi della Legge 243/2012, come modificata dalla Legge 

164/2016, della Legge 232/2016 art. 1 commi da 465 a 503, come modificata dalla legge 

205/2017, e in applicazione a quanto previsto dalla Circolare MEF – RGS 5/2018, come 
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modificata dalla Circolare MEF RGS 25/2018 in materia di utilizzo avanzo di 

amministrazione per investimenti, tenuto conto altresì di quanto disposto dall’art. 1 comma 

823 Legge 145/2018. 

ANALISI DELLE ENTRATE E DELLE SPESE 

Entrate 

In merito all’attività di verifica e di controllo delle dichiarazioni e dei versamenti, l’Organo 

di revisione, con riferimento all’analisi di particolari entrate in termini di efficienza nella 

fase di accertamento e riscossione, rileva che sono stati conseguiti i risultati attesi. 

Spese per il personale 

La spesa per redditi di lavoro dipendente sostenuta nell’anno 2024, e le relative assunzioni 

hanno rispettato: 

- i vincoli disposti dall’art. 3, comma 5 e 5 quater del D.L. 90/2014, dell’art.1 comma 

228 della Legge 208/2015 e dell’art.16 comma 1 bis del D.L. 113/2016, e dall’art. 

22 del D.L. 50/2017, sulle assunzioni di personale a tempo indeterminato per gli 

enti soggetti al pareggio di bilancio e al comma 762 della Legge 208/2015, comma 

562 della Legge 296/2006 per gli enti che nel 2015 non erano assoggettati al patto 

di stabilità; 

- l’obbligo di riduzione della spesa di personale disposto dall’art. 1 comma 557 della 

Legge 296/2006 rispetto a valore medio del triennio 2011/2013; 

- il limite di spesa degli enti in precedenza non soggetti ai vincoli del patto di stabilità 

interno; 

- l’art.40 del D. Lgs. 165/2001; 

- l’art. 22, co.2 del D.L. n. 50/2017: tale articolo ha modificato l’art. 1, co. 228, 

secondo periodo, della L. nr. 208/2015, prevedendo, a partire dal 2017, per i 

Comuni con popolazione compresa tra i 1.000 ed i 3.000 abitanti che hanno 

rilevato nell'anno precedente una spesa per il personale inferiore al 24% della 

media delle entrate correnti registrate nei conti consuntivi dell'ultimo triennio, 

l’innalzamento della percentuale del turnover da 75% al 100%; 

- l’ammontare complessivo delle risorse destinate annualmente al trattamento 

accessorio del personale come previsto dal comma 2 dell’art.23 del D. Lgs. 

75/2017. 

 

Gli oneri della contrattazione decentrata impegnati nell’anno 2024, non superano il 

corrispondente importo impegnato per l’anno 201, tenendo conto del personale assumibile 
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ai sensi della normativa vigente, come disposto dall’art.9 del D.L. 78/2010. 

La spesa di personale sostenuta nell’anno 2023 rientra nei limiti di cui all’art.1, comma 

557 e 557 quater della Legge 296/2006. 

 

VERIFICA RISPETTO VINCOLI IN MATERIA DI CONTENIMENTO DELLE SPESE 

 

L’Ente, avendo provveduto all’approvazione del Rendiconto 2024 entro il termine non è 

tenuto al rispetto dei seguenti vincoli: 

-   Vincoli previsti dall’articolo 6 del dl 78/2010 e da successive norme di finanza pubblica 

in materia di: 

• spese per studi ed incarichi di consulenza (comma 7);  

• per relazioni pubbliche, convegni, pubblicità e di rappresentanza (comma 8);  

• per sponsorizzazioni (comma 9);  

• per attività di formazione (comma 13) 

e dei vincoli previsti dall’art.27 comma 1 del D.L. 112/2008. 

CONCLUSIONI 

 

Tenuto conto di tutto quanto esposto, rilevato e proposto si attesta la corrispondenza del 

rendiconto alle risultanze della gestione e si esprime giudizio positivo per l’approvazione 

del rendiconto dell’esercizio finanziario. 

 

IL REVISORE UNICO 

DOTT. TOMMASO ROSSINI 

 


